
pietra ligure

Per il matrimonio
regalano macchinario
al Santa Corona

SAVONA
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, 
tel. 019-850555; Della Ferrera: cor-
so Italia 153 r, tel. 019-827202 (ore 
7,30-22).
Servizio 24 ore: Saettone: via Paleo-
capa 147, tel. 019-829803; 

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Cengio:  S.Caterina  (24  ore)-  tel.  
019-554045.
Murialdo:  Meinero  (24  ore)�  tel.  
019-53506

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica ur-
gente Croce  Bianca  Spotorno,  tel.  
019-745090, per il servizio diurno 
tel. 3348031594.
Per il servizio notturo Vado-Quilia-

no, con ricetta medica urgente servi-
zio Farmataxi:
tel. 019-808080
Spotorno: San Pietro 
tel. 019-745342
Quiliano: Comunale 
tel. 019-2000007
Vado: Mezzadra
tel. 019-880231

FINALESE
Finale: Della Marina 
tel. 019-692670
Pietra: Finadri, tel. 019-628035
Loano: San Giovanni (24 ore) 
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga: San Michele (24 ore)
tel. 0182 - 543994
Ceriale: San Rocco 
tel. 0182-931049
Villanova: Ranaldo (8-20)

tel. 0182-582927
ALASSIO

Alassio: San Ambrogio
tel. 0182 - 645164
Alassio: Anglo-Americana 
tel. 0182-640606
Inglese - tel. 0182-85040
Andora: Borgarello (24 ore) 
tel. 0182-85040

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: Albi 3 tel. 019-489242
Varazze: Angelini 
tel. 934652

Aperte o reperibili
Stella - tel. 019-703015;
Sassello - tel. 019-724376;
Pontinvrea - tel.019-705135
Mioglia SantȅAndrea 
tel. 019-732217
Urbe- 333-2923861

COSSERIA

Ammonta a quasi 438 mila 
euro il ibucow di bilancio nel-
le casse del Comune di Cosse-
ria, per il quale Ë stato votato 
il piano di riequilibrio finan-
ziario. L�amministrazione sa-
r‡ impegnata a pareggiare i 
conti fino al 2031, ma le rica-
dute  interessano  anche  gli  
abitanti, visto che verr‡ au-
mentata  l�Irpef  (l�aliquota  
passa dallo 0,7 allo 0,8), la Ta-
ri, verr‡ ridotta la spesa per il 
personale, quella per l�acqui-
sto di beni e servizi. La giunta 
inoltre intente alienare parte 

del patrimonio e recuperare 
fasce di evasione dei tributi 
comunali Imu e Tari per ripia-
nare i debiti. L� opposizione 
iProgetto Cosseriaw attacca: 
´Siamo totalmente  contrari  
al ricorso a questa procedura 
e sosteniamo che l�unica solu-
zione possibile per uscire da 
tale grave sofferenza econo-
mica e gestionale fosse il com-
missariamento, vista la mani-
festa incapacit‡ amministrati-
va attuale. Il responsabile fi-
nanziario dell�ente, insediata-
si a settembre 2021, ha rileva-
to la presenza di una situazio-
ne di forte disordine nella ge-

stione  contabile  e  ammini-
strativa. Alcuni indicatori si-
gnificativi inducevano a rite-
nere  presenti  criticit‡,  che  
non trovavano riscontro ne-
gli atti ufficiali. Il Comune ha 
ritenuto  di  effettuare  una  
puntuale  ricognizione degli  
atti amministrativi e contabi-
li,  affidando l�incarico a un 
consulente esterno: Ë emerso 
che la massa passiva da ripia-
nare  ammonta  a  437  mila  
898  euroª.  Per  ripianare  il  
passivo il Comune ha messo a 
punto il piano di riequilibrio. 
Il sindaco Roberto Molinaro: 
´Negli ultimi anni il bilancio 
era gonfiato, finalmente Ë sta-
ta fatta chiarezza e ora ponia-
mo rimedio a una situazione 
che andava affrontata. Ci pro-
dighiamo nel gestire i costi, 
speriamo di poter diminuire 
l�Irpef gi‡ a partire dal prossi-
mo annoª. �

L. B.

FARMACIE

irpef e tari aumenteranno per ripianare 439 mila euro

Cosseria, pi˘ tasse
per il buco di bilancio

lȅappello di fausto dabove della cgil

´Sulla sanit‡ bisogna ascoltare
le esigenze di tutti i territoriª

Il sindacato chiede un tavolo
permanente con gli enti locali
per mettere in raccordo tutti i 
servizi esistenti, in modo da
capire cosa fare in futuro

Luisa Barberis / CAIRO 

´Non si puÚ chiedere alle per-
sone di stare male tra le 8 e le 
20. All�ospedale di Cairo ser-
ve un Punto di primo interven-
to aperto per 24 ore se non un 
pronto soccorsoª. 

Monta la protesta in Valbor-
mida ed Ë questa la richiesta 
unanime che, pur tra mille sfu-
mature politiche, si fa strada 
sul territorio. L�entroterra Ë in 
fermento  da  giorni,  ma  ha  
riacceso gli animi l�episodio di 
lunedÏ mattina, quando un uo-
mo colpito da malore si Ë pre-
sentato al Ppi alle 7 del matti-
no, trovandolo chiuso perchÈ 
il servizio da mesi Ë attivo solo 
tra le 8 e le 20. Ora abitanti, 
amministratori e associazioni 
sono pronti a scendere in piaz-
za,  il  prossimo 9 aprile alle 
14,30,  nella  manifestazione  
iAbbracciamo l�ospedalew, or-
ganizzata dal Comitato sanita-
rio locale. ´Quanto accaduto 
lunedÏ dimostra che servono 
risposte sull�emergenza e re-
parti  per  il  San Giuseppe o  

spiega Giuliano Fasolato, pre-
sidente del Comitato e promo-
tore  della  manifestazione  -  
FinchÈ va tutto bene, la disav-
ventura di un paziente che tro-
va la porta chiusa Ë una storia 
che si puÚ raccontare. Ma non 
si puÚ pensare che i  malori  
vengano solo dalle 8 alle 20 o 
sperare  nella  buona  sorteª.  

Era marzo 2016, quando una 
delegazione era partita dalla 
Valbormida  per  consegnare  
alla Regione le circa 20 mila 
firme raccolte tra gli abitanti 
per chiedere il pronto soccor-
so. 

´Nulla Ë cambiato, tornia-
mo in piazza o continua Faso-
lato - Ci aspettiamo qualche 

migliaio di persone e ci augu-
riamo che i Comuni provveda-
no a pubblicizzare la manife-
stazione: quello che chiedia-
mo non Ë per Cairo, ma per 
l�intera Valbormidaª. L�episo-
dio accaduto lunedÏ al Ppi ha 
innescato reazioni anche nel 
mondo politico. 

´Questo  Ë  un  caso,  ma  Ë  

uno dei tanti episodi che vivo-
no quotidianamente i sanitari 
di Cairo che lavorano in ospe-
dale o rimarca Fulvio Briano, 
ex primo cittadino e candida-
to sindaco alle amministrati-
ve - L�apertura h24 non Ë un 
capriccio del territorio, siamo 
tropo isolati. Inoltre gli abitan-
ti sono abituati a vedere nel 
San Giuseppe il punto di riferi-
mento per le cureª. All�attac-
co va anche il capogruppo di 
iCairo civica e democraticaw, 
Giorgia Ferrari: ́ In attesa che 
finalmente si possa riavere un 
servizio di Pronto soccorso, la 
riapertura per 24 ore del Ppi Ë 
il minimo per far fronte alle 
emergenze ed era stata garan-
tita da Regione e Asl dopo la 
chiusura dovuta al Covid. Nel 
frattempo Ë necessario dotare 
la valle di una seconda auto-
medica. Proponiamo al diret-
tore sanitario Garra, che ben 
conosce la nostra zona essen-
do valbormidese, che il perso-
nale della seconda automedi-
ca, quando non Ë impegnato 
per  interventi  sul  territorio,  
possa  essere  di  supporto  al  
Ppi. Non voglio neppure im-
maginare cosa sarebbe succes-
so l'altra mattina se l'unica au-
tomedica fosse stata impegna-
taª. Per  il  sindaco di  Cairo,  
Paolo Lambertini, una rispo-
sta h24 Ë la battaglia da com-
battere: ´Chiediamo da tem-
po che ci venga garantita una 
risposta per le emergenze an-
che la notte. » giusto che se 
uno si sente male a mezzanot-
te come alle 7 del mattino pos-
sa trovare qualcuno a Cairo 
che lo possa assistere. Questo 
Ë il punto di partenza di ogni 
ragionamento. Bisogna perÚ 

fare  attenzione  a  non  stru-
mentalizzare  la  situazione:  
l�ospedale di Cairo non Ë chiu-
so come si sente dire, Ë aper-
to, ha un reparto a gestione in-
fermieristica che lavora bene 
e un Punto di primo interven-
to che assolve al suo compito 
in base all�orario stabilito. Noi 
chiediamo le 24 ore, Ë giusto 
combattere questa battaglia, 
ma affermare cose contrarie 
alla realt‡ Ë irrispettoso nei 
confronti del personale che la-
vora al San Giuseppeª. �

Lȅospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga  FOTO FRANCHI

Lȅautomedica di fronte allȅospedale San Giuseppe di Cairo  FOTO GENZANO

il 9 aprile manifestazione in piazza

´Assistenza 24 ore al giornoª
Bufera sullŽospedale di Cairo
Torna la polemica dopo il caso dellȅuomo che alle 7 del mattino ha trovato chiuso
Il sindaco Lambertini: ´Giusto combattere questa battaglia, ma le cure ci sonoª

´Basta annunci alternati a si-
lenzi: sulla rete sanitaria di 
base e i fondi Pnrr si ascolti-
no finalmente i territoriª. Al 
centro della discussione c'Ë 
quella che si chiama proprio 
irete sanitaria territorialew e 
che in sostanza Ë rappresen-
tata (con una semplificazio-
ne estrema) da tutti quegli 
ambulatori, presidi e servizi 
che i cittadini trovano al di 
fuori degli ospedali.

´In realt‡ sono proprio i 
servizi cui i cittadini si rivol-
gono con maggior frequen-
za o afferma il sindacalista 
Fausto Dabove (Cgil) o so-
prattutto  in  un  territorio  
che ha il 30 % della popola-
zione sopra i 65 anniª. » lo 
stesso Dabove a lanciare l'ap-
pello perchÈ il territorio ven-
ga ascoltato maggiormente. 
´Non perchÈ venga ascolta-
to maggiormente, ma per-
chÈ venga ascoltato o pun-
tualizza o Oggi abbiamo da-
vanti a noi un'occasione im-
portante data dal Pnrr, che 
non Ë la panacea di tutti i ma-
li ma che puÚ rappresentare 
l'opportunit‡ di migliorare 
notevolmente la rete di ser-
vizi territoriali rispetto non 
solo al tempo del Covid, ma 
anche rispetto alla situazio-

ne in cui erano prima. Ma 
perchÈ questo avvenga Ë ne-
cessario che si ascolti il terri-
torio, si comprendano le sue 
esigenze e si mettano a frut-
to le sue competenzeª. 

Quello di territorio rischia 
a volte di risultare un concet-
to un po' vago, ma Dabove 
lo specifica meglio. ´Inten-
do che si deve trovare un po-
sto (noi avevamo chiesto un 
tavolo provinciale) in cui Re-
gione e Asl incontrino non 
solo i  sindacati,  ma anche 
gli ordini professionali, i sin-
daci, i distretti per capire le 
esigenze e modulare al me-
glio la rete dei servizi. Inve-

ce nessuno ha sentito il terri-
torio e oggi ci troviamo, ad 
esempio,  con  tre  centrali  
operative quanto i distretti 
sono quattro, con l'annun-
cio di sei case di comunit‡ e 
due  ospedali  di  comunit‡  
senza neppure sapere cosa 
ci sar‡ dentro, senza poter 
capire quali servizi vi saran-
no erogati e con quali moda-
lit‡. In questo modo rischia-
mo che il Pnrr finisca per es-
sere un'occasione persa per 
migliorare i servizi sanitari 
che i  cittadini  trovano sul  
territorio. Dobbiamo fare in 
modo di coglierlaª. �

L. REB.

Un regalo di nozze che Ë un 
grande dono per l�ospedale 
Santa Corona di Pietra e i suoi 
pazienti.  Ad aprire  il  cuore 
Margherita Sandre e Davide 
De Francesco, che hanno scel-
to un ventilatore polmonare 
come regalo per il loro matri-
monio e hanno coinvolto gli 
amici in quest�iniziativa. Ieri 
l�apparecchiatura Ë stata do-
nata alla struttura complessa 
di Anestesia e rianimazione 
del Santa Corona, dove oltre 
ai coniugi e allo staff erano 
presenti il sindaco di Pietra, 
Luigi De Vincenzi, e il diretto-
re generale dell�Asl Marco Da-
monte Prioli:  ´Ringraziamo 
Davide e Margherita per que-
sto gesto di solidariet‡ verso 
una struttura che in un mo-
mento difficilissimo ha dimo-
strato grande impegno e pro-
fessionalit‡ª. 
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